
PAG.6/echi e no t i z i e 
Tra gli altri un maresciallo dei CC che accusa il giudice istruttore 

Testimoni d'accusa diventano 
a sorpresa favorevoli a Coppola 
E' già il terzo che in aula cambia versione - Il sottufficiale Bascetta sostiene che il magistrato Imposimato ha scritto nei verbali 
cose non vere - Nuove manovre che trovano spazio nelle stranezze che costellano le indagini sull'attentato al questore Mangano Ermanno Buzzi 

l ' U n i t à / mercoledì 9 aprite !?75 

L' incr iminato per ia s t rage d i Brescia 

Isolato in cella 
telegrafa a u n a 

testimone: «Taci» 
Il messaggio destinato a una ragazza che sa molto sulle trame ed è ora impri
gionata a Venezia - Come ha potuto il Buzzi conoscere segreti istruttori? 

Dalla nostra redazione FIRENZE » 
Ormai non si parla più dell'attentato ma dei risvolti segroti dell'inchiesta, di una 

Istruttoria che appare spesso monca e certamente Influenzata dal « lavorio » del questore 
Mangano, volto a far pagare a Coppola la rottura di rapporti che evidentemente una volta 
dovevano essere stati proficui. L'impalcatura dell'istruttoria ha «ià subito parecchi 
colpi nei giorni scorsi con le deposizioni di testi chiave che in aula hanno « corretto » 
le precedenti versioni date in istruttoria, secondo un rituale abbastanza collaudato nei pro

cessi di mafia. Oggi anche al-
_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ \ tri due testimoni, due fratelli, 

hanno tn sostanza ritrattato 
quanto affermato nei verbali 
Istnittori dando cosi nuovo 
avallo all'alibi di uno dei pre
sunti killer. 

Particolarmente grave 0 
quanto ha affermato uno dei 
due, Pasquale Bascetta, un ma
resciallo dei carabinieri che 
ha accusato il iriudlce istrut
tore Imposimato di aver fal
sato 11 senso delle sue parole 
e di aver scritto addirittura 
cose non vere, 

Sin dalle prime battute del
la deposizione di questo testi
mone l'atmosfera è diventata 
incandescente. 

PRESIDENTE — Lei e stato 

Richiesto dalla difesa per il processo Li Causi 

Dossier che prova 
annosi rapporti 

Ciancimino-mafia 
Si tratta del rapporto conclusivo della commissione 
Antimafia sulle connivenze nelle speculazioni edili
zie - L'ex sindaco di Palermo contesta furiosamente 

le sentenze a lui sfavorevoli 

I due noti picchiatori neri interrogati a Bologna 

Confronto per i fratelli Castori 
sul vertice fascista di Cattolica 

Di fronte all'avv. Bezicheri ex difensore di Fredn - Nuova denuncia a Pe
rugia per Franco Radoni che ha accoltellato il giovane 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8 

Sempre più In difficoltà di 
fronte all'ingente ' mole di 
contestazioni che sta solle
vando la sua grottesca auto
difesa ne! processo per diffa
mazione Intentato contro II 
compagno Girolamo Li Causi. 
11 chiacchierato ex sindaco 
de dt Palermo Clanclmlno «1 
è lasciato andare a un vio
lento attacco ai magistrati 
genovesi che assolsero l'Or» 
dalle accuse del notabile pa
lermitano. L'episodio Illumi
nante del clima In cui ormai 
si svolge 11 processo, è avve
nuto durante la terza gior
nata della « deposizione vo
lontaria » che Clanclmlno sta 
rendendo davanti al giudici 
della I I I sezione del tribu
nale. 

Quel che bruciti a Clancl
mlno è l'innumerevole serie 
di pubbliche censure e risul
tanze ufficiali In base alle 
quali LI Causi formulò mez
z'ora dopo l'uccisione del pro
curatore Scaglione la sua de
nuncia del ruolo dell'ex sin
daco de nel groviglio di Inte
ressi mafiosi da cui scaturì 
il delitto. La più recente di 
tale censura è. appunto, la 
sentenza con cui lì tribunale 
di Genova ha assolto l'Ora 
dall'orma! rituale accusa di 
diffamazione lanciata dalla 
cricca fanfanlana palermita
na, citando 11 ruolo di « ma
nifesto connivente del pote
re mafioso », svolto nella sua 
veste di « assoluto padrone » 
dell'urbanistica e dell'edilizia 
palermitana, dallo stesso 
Clancimtno negli anni roven
ti della guerra tra le cosche. 

Fatti e non 
versioni personali 

Clanclmlno ha voluto leg
gere al giudici un brano di 
questo documento « Per esse
re del tutto chiari — hanno 
affermato 1 magistrati ligu
ri — si può concludere che 
mentre le diverse cosche af
filavano le armi, l'assessore 
Clanclmlno disponeva a van
taggio di uno o dell'altra 
parte, ma sempre In comple
to oblio del pubblico interes
se, varianti al piano regolato
re o licenze edilizie m de
roga ». 

Conclusa la lettura della 
sentenza, l'ex sindaco si è 
rivolto al giudici esclaman
do: «Questo è ciò che osano 
scrivere questi Illustri per
sonaggi! ». Il P.M. Ceraci ha 
richiesto e subito ottenuto 
che le dichiarazioni del no
tabile lanfanlano fossero 
messe immediatamente a ver
bale « per non precludere — 
Ivi detto — eventuali Inizia
tive del mio ufficio ». In pra
tica Cianclmino rischia l'In
criminazione p^r vilipendio 
della magistratura. 

Si giunge cosi allo ultime 
battute della deposizione di 
Cianclmino: 1 giudici richie
dono ripetutamente di forni
re ai collegio fatti obiettivi 
» non versioni persona'.'., art

erie se questi sono quanto mal 

illuminanti dell'inversione de
finitiva delle parti (da que
relante a Imputato) che l'ex 
sindaco cerca invano di esor
cizzare addirittura menando 
vanto della propria gestione 
dell'urbanistica a Palermo e 
cercando di negare 1 suol no
tissimi trascorsi d! conniven
za con gli ambienti mafiosi 
della città. 

I procedimenti 
contro il notabile 

E' a questo punto che piom
ba sul capo dell'Incauto que
relante una nuova batosta. 
L'avvocato Fausto Tarsltano 
difensore del compagno Li 
Causi, richiede «1 tribunale 
l'acquisizione di un documen
to che — rivela -- la Com
missione Antimafia al com
pleto icompresi, dunque, 1 
deputati democristiani, col-
leghi di partito dell'ex sinda
co di Palermo) ha recente
mente elaborato e pubbliche
rà nel prossimi giorni sul 
conto di Clanclmlno. «Da 
questo documento, composto 
da decine e decine di pagi
ne — afferma Tarsltano — 
mi risulta che .scaturisce una 
unanime denuncia de! rap
porti intercorsi tra Clancl
mlno e le cosche mafiose, 
balzano fuori le prove della 
collusione dell'ex sindaco di 
Palermo con la mafia». 

Altre richieste della difesa: 
l'acquisizione del voluminoso 
elenco del carichi pendenti 
di Cianclmino. I procedimen
ti giudiziari In corso contro 
11 notabile fanfanlano hanno 
dato difattl lo spunto all'ex 
sindaco per un'altra grotte
sca sortito. Secondo lui si 
tratterebbe di Inezie. In « una 
questione — ha detto — di 
Interpretazione di norme e 
regolamenti edilizi » si risol
verebbe infatti la lunga vi
cenda giudiziaria scaturita 
da', rapporto che il prefetto 
Bevlvino stilò ne! 1964 sulla 
situazione urbanistica di Pa
lermo (3.400 licenze su 4,000 
rilasciate a soli quattro co
struttori!. Tarsltano ha chie
sto pure l'acquisizione dell'in-
cartamente a carico de! co
struttore Francesco Vassallo, 
carrettiere e venditore di cru
sca nell'immediato dopoguer
ra (quando in un verbale di 
polizia si scrive d! lui che è 
« un poco mafioso ») divenu
to ne! volgere di trenta anni. 
grazie ai favori concessi dal 
gruppi dirigenti de a! comu
ne, l'uomo più ricco di Pa
lermo. 

E 1 durissimi giudizi espres
si sul conto di Cianclmino 
dalla polizia e dal carabinie
ri? L'ex sindaco ha cercato 
di contestare alcune accuse 
marginali contenute In que
sti rapporti, evitando però di 
entrare ne! merito. Infine, 
l'udienza e stata rinviata al 
prossimo 28 aprile. Conclusa 
la sua deposizione, il notabi
le lanfanlano dovrà rispon
dere, alla ripresa de! proces
so, alle domande degli avvo
cati e dei giudici. 

Vincenzo Vasile 

Ieri davanti al tribunale di Roma 

Processo al gen. Aloja 
per interesse privato 

L'ex capo di Stato maggio
re Giuseppe Aloja e «Uri duo 
genera!:. Rosario La Feria e 
Silvestro Succaro. .-.ono com
parsi ieri davanti al giudici 
della terza sezione penale del 
tribunale di Roma per rispon
dere dell'accula ti: Intere.is" 
privato in atto d'ufficio. In
sieme ai tre alti ufficiali è im
putato l'ex colonnello Pasqua
le Fidotti. attualmente Impre
sario edile. 

All'origine della vicenda vi 
è una denuncia presentata da 
alcuni ufficiali dell'esercito su 
alcune irregolarità che si sa
rebbero verificate in campo 
amministrativo per la castra
zione di una palazzina nella 
zona Tiburtma destinata a:l 
ospitare 1 componenti cKle 
'.'arie bande mu.->ira!i d"!> 
Forze armata. Il progetto pre
vedeva la spesa Iniziale ci; H'i" 
milioni, ma la cifra in .soni
to fu aumentata fino a rag

li nvzs» rrrtì^udo. 

Secondo l'accusa l'ammiri:-
s'razione militare avrebb.' sa
stenuto una sj>esa dt gran 
limio maggiore del valore ef
fettivo della costruzione pre
vista nel progetto. 

Il reato di interesse privato 
in i'tt; d'ufficio prevede l'i r«-
elulione da sei mesi a cinque 
anni e la multa da ottomila a 
160 mila lire. 

I! rinvio a giudizio fu deci
so nel novembre del 19711 dal 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato al termine di una 
istruttoria durata oltre due 
unni. I! P M Tranfo aveva 
sollecitato il rinvio a giudizio. 

Ieri davanti al tribunale, 
come c'era (la attendersi, gli 
imputati hanno respinto le 
accuse sostenendo di aver 
operato nel pieno rispetto del
la legalità. L.t loro incr mina-
/ione, lmr.no detto. Miroblv 
frutto d; una equivoca inter
pretazione d: fatti compiuti 
legittimamente. 

interrogato dal giudice Impo
simato due volte. Nel secondo 
Interrogatorio, quando venne 
arrestato suo fratello, lei di
chiarò come è scritto nel ver
bale di conoscere Boffl e Bos
si per aver indagato sul loro 
conto e che entrambi « face
vano parte della stessa cricca 
e frequentavano gli ambienti 
degli spacciatori ». 

PASQUAI.E BASCETTA — 
Io non ho mal detto queste 
cose al giudice. Non ho firma
to Il verbale, Conosco Bossi e 
Boffl non per indagini espli
cate sul loro conto. Bossi l'ho 
conosciuto nella discoteca che 
ha ci Milano e 11 Boffl quando 
mio fratello arredò il suo ap
partamento. Non ho mal affer
mato che Bossi e Boffi fossero 
persone pericolose come risul
ta d-al verbale. 

Avv. BEVACQUA |PC> — MI 
meraviglio che un giudice ab
bia Tatto questo.., 

PASQUALE BASCETTA — 
Ricordo che al giudice dissi 
che mio fratello era testlmo-

ne e doveva essere trattato co
me tale, perche la verità an
dava ricercata senza intimi
dazioni. 

PRESIDENTE — Questa fra
se non risulta a verbale. 

PASQUALE BASCETTA — 
E' un verbale scritto n mano... 
Chissà può essere saltata. 

PM CASINI - Le! ha mal 
ricevuto telefonate? 

PASQUALE BASCETTA — 
No. Può darsi che abbiano te
lefonato a mio fratello. 

BOSSI — Sono stato lo a 
telefonare a Carmine Bascet
ta per parlare della vendita 
del suo locale. 

PM CASINI — A che ora fu 
fatta? 

BOSSI — Non ricordo. 
Avv. TOPPETTI — Lei è sta

to minacciato di arresto quan
do venne interrogato dal giu
dice? 

PM CASINI — Potrei essere 
10 a chiedere questo provve
dimento e se non lo faccio è 
per la serenità del dibatti-
mento. Cosi come non l'ho fat- j 
to Ieri con Plcartello. Comun- i 
que mi riservo d! chiedere 1 i 
verbali dell'udienza. 

Avv, TOPPETTI — Ha pre-
cedenti penali? 

PASQUALE BASCETTA — 1 
(Risponde allargando le brae- ; 
eia). ; 

PM CASINI — Vogliamo I 
chiedere 1 precedenti di Im- j 
poslmato? I 

Avv. TOPPETTI -- Il giudi- j 
ce Lombardo ha avuto il co- i 
raggio di chiedere 11 cortili- j 
cnto di Mangano... ] 

Avv. BEVACQUA — Ecco co
me c'entra la mafia: ieri 11 
«sosia ». oggi... chi ha sparato ' 
a Mangano lo? j 

BOSSI (urlando) — Io cer- ; 
to no. 

BOFFI — Ma faccia 11 pia- ' 
cere avvocato... j 

I! presidente cerca d! ripor
tare In ealma fra i bnnehl del- ' 
la difesa e della parte civile 1 
e poi sospende l'udienza. 
(« prendiamoci un caffè »). SI 
riprende con Carmine Bascet
ta. Il fratello del sottufriclale : 
del CC. 

PRESIDENTE — Quando ha 
detto la verità, la prima volta ' 
o la seconda? J 

CARMINE BASCETTA -- La | 
prima volta, prima di venire 1 
arrestato. Bossi la sera del 5 I 

acrile verso le 22-23 venne nel j 
mio locale insieme ad altre ! 
persone fra cui due signore, i 
Uscirono aPe 2,115. Questa è la ! 
verità. I! giudice Imposimato j 
mi mlnecció di farmi chiudere j 
11 locale, dì arrestarmi, di i 
mandarmi in galera e poi se ( 
ne sarebbe riparlato dopo set- | 
te o otto mesi. Il PM agglun- l 
se che mi davano anche l'as- ' 
soclazlone a delinquere... Veri- I 
ni arrestato, rimasi tre ore | 
con le manette. Io dissi allora i 
che Bossi era venuto al Pan- ! 
thea verso mezzanotte. j 

PM CASINI — !/•! conferma | 
questo secondo verbale? 1 

CARMINE BASCETTA -- ! 
No, il primo. Al giud'.c"1 qufln-
dn mi disse che mi arrestava I 
gli dissi «Scriva quello che : 
vuo'.c li. ì 

Avv. BEVACQUA - C'era ' 
anche suo fratello presente ' 
all'interrogatorio? i 

CARMINE BASCETTA - j 
No. quando arrivò mio frate 1- j 
lo 11 giudice disse: «Mettiamo | 
dentro anche lui così faccia
mo tutta una bella cosa ». 

Avv. MIRABILE idlfca Cop- | 
polai — Mandiamo il verbale • 
alla Cassazione perché designi I 
il giudice che s! deve occu- 1 
pare del! i questione. i 

Avv BEV ACQUA -- Perché j 
firmò il vertale? 

CARMINE BASCETTA --
Avevo paura. 

Giorgio Sgherri i 

BOLOGNA, H 
i / l i ' . ) Impegnativo con

fronto sul vertice nero di 
Cattolica questo pomeriggio 
tra 1 fratelli Euro e Marco 
Castori da una parte e l'avv. 
Marcantonio Bezicheri, già 
condlfensore di Franco Preda, 
dall'altra. Il confronto si è 
svolto nel carcere cittadino 
di San Giovanni in Monte, 

I fratelli Castori, noti pic
chiatori di Perugia In casa del 
quali la polizia trovò perfino 
le tracce de! passaggio del
l'assassino di Mariano Lupo, 
sono stati di recente estra
dati dalla Svizzera su richie
sta della magistratura bolo
gnese, che li aveva imputati, 
con molti della banda terro
ristica di Arezzo, di concorso 
In .strage e in riferimento 
agli attentati di Molano di 
Perugia. Ancona e vìa Ar-
naud, a Bologna. 

I due fratelli erano ripara
ti In Svizzera dopo aver tra
scorso 1 primi mesi della lo
ro latitanza ad Alene, nel 
rifugi allestiti da Elio Mas-
sagrande. ora chiuso nel car
cere di Reggio Emilia. Il con
fronto con 11 coimputato ia 
piede libero) Marcantonio Be
zicheri era stato disposto dal 
giudice istruttore dott. Zin-
cani che sta indagando su
gli attentati terroristici del
la scorsa primavera attribuiti 
a «Ordine nero». 

Riguardava — come si è 
detto — la famosa riunione 
di Cattolica de! primo, due 
e tre mar/o cleii'.in io s -or 

so, nell'Hotel Giada, gestito 
dall'Informatore del SID. Ma
rio Falzari. dove i capi del 
dlsciolto «Ordine nuovo» de
cisero 1 piani degli attentati 
presi In appalto, così sem
bra, dalla « maggioranza si
lenziosa ». 

» * • 
PERUGIA. 8. 

Il sostituto procuratore del
ia Repubblica di Perugia 
Arioti ha spiccato lunedi un 
ulteriore mandato di cattura 
per Franco Radoni. 1! fasci
sta accoltellatore del giova
ne Angelino Caporali. Il nuo
vo reato di cui è accusato 1! 
Radoni è quello di « resisten
za a pubblico ufficiale », in 
quanto egli, pochi istanti do
po la terribile coltellata, si 
e divincolato dalle braccia di 
Luca Grossi, uno studente 
democratico Immediatamente 
accorso per fermare 11 tep
pista, con un'azione violenta. 

Il magistrato ha ricono
sciuto a Luca Grossi le pre
rogative di « pubblico uffi
ciale » nell'espletamento del
le sue funz'onl. come stabi
lisce la legge per ! cittadini 
che Intervengono nel con
fronti dei criminali, e da qui 
dunque l'imputazione. 

Con la formalizzazione del
la istruttoria lo stesso Rado
ni, Marcello Olgllarelll. Er
manno Battaglili! e Luciano 
Bertazzoni sono stati rinviati 
a giudizio per tentato omici
dio o ]5or favoreggia men:o 
delio stesso reato. Altri sei 
las-is'i, per .i ' '"! rn 'sn1 : sa. 

no st-nti rinviati a giudizio. ; 
Fra loro .si trova Giulio Con
ti, vice segretario nazionale 
dell'organizzazione giovanile I 
missina, j 

Raffaele Ricca, l'amico del- | 
lo squadrista Marco Fagna- I 
ni arrestato l'altro giorno j 
a Brindisi nell'ambito delle 
indagini sull'uccisione del 

[ giovane greco di estrema de- [ 
stra Mandaka.s, è giunto a \ 
Roma nelle prime ore de! pò-

I meriggio di Ieri. Rinchiuso 
! nel carcere di Regina Coell, 

l'uomo subirà un primo Inter-
I rogalorlo probabilmente già 
' questa mattina. 
| . . . 
| PALERMO. !). 

Dnl>' indagini sull'attenta
to di giovedì notte contro il 
quotidiano democratico del
la s*'i'a L'Ora è .scaturita la 

j scoperta di un racket di neo
fascisti dedito a rapine, fal
sificazioni dì documenti, e ai-

i lo spaccio di soldi fasulli. 
! Il bilancio dell'inchiesta è 
I di una denuncia a piede lìbe

ro contro un giovane missi
no, il ventiduenne Giovanni 
Neri, in casa del quale la po
lizia ha ritrovato, all'indo
mani dell'attentato una pisto
la lanciarazzi e due detona-

[ tori, e di tre arresti. 
Tra ieri e ogg. le manette 

: sono .si'atia'^ attorno n; poi-
! si di tre c-poner.ti di un in

quietante so:tobosco fli neo-
t fascisti dediti alle altiv.tà 
! prop'-io rie'.ia m.ìlavll;» or^'i-
'• nizv.it i 

BRESCIA. 8 
Ad Ermanno Buzzi, in per 

fetta solitudine (ma non trop
po, a quanto pare) nel carce
re di Belluno è stalo notifi
cato un nuovo avviso di rea
to in base all'alt. 377 del co
dice penale per subornazione 
di teste. 

Il Buzzi, pur costretto al 
più assoluto isolamento e, teo
ricamente, non in condizione 
di sapere che una certa Om
bretta Giacomazzi (figlia del 
titolare della pizzeria « Ari-
ston > di Brescia raduno non 
solo di elementi fascisti ma 
luogo ove si sono orchestra
li gli ultimi particolari logi
stici della più traRica violen
za nera di Brescia) dal 
carcere avrebbe inviato un 
telegramma alla giovane in 
carcere anche lei alla Giu-
decca di Venezia — messag
gio naturalmente mai perve
nuto — promettendo in cam
bio del suo silenzio denaro o 
altri vantaggi. 

L'avviso di reato è stato 
notificato al Buzzi al termine 
del lungo interrogatorio ini
ziato alle ore 10 del 6 apri
le e protrattosi (salvo una 
breve parentesi per il pran
zo) fino alle ore 2 del giorno 
successivo, Un provvedimento 
a sorpresa, dal momento che 
sulla vicenda del telegram
ma e sui contatti del Buzzi 
con l'esterno non si sono aper
te, almeno sinora, inchieste 
di sorta. 

Si ha la sensazione che la 
mossa dei magistrati (dott. 
Vino e dott, Trovaloi costi
tuisca un preludio ad una se
rie di ulteriori novità, forse 
(k'ciMW, sulla strage di piaz
za della Loggia: stia cioè por 
emergere quanto a grandi li
nee si era già previsto, non 
'.'-flusii la sen^.i/ion" n "giti 

va che gli inquirenti ritenga 
no risolte io tragiche vicende 
de! maggio lil"4 (morte di Ker 
rari e strage! con la denun
cia del gruppo di Ermanno 
Buzzi. 

I magistrali inquirenti og 
gi non erano reperibili e gli 
ufficiali dei carabinieri si 
sono trincerati dietro i! più 
assoluto silenzio. E' difficile 
quindi poter comprendere il 
significato delle ultime mos 
se. Di certo si dà per scon 
tato un ulteriore viaggio a 
Belluno dei due magistrati 
nei prossimi giorni. 

In quanto al telegramma in 
criminato. uscito (se e usci
to) dal carcere Baldcnich ci: 
Belluno, in circostanze stra
ne, si presuppone che il Buz 
zi abbia cercalo di costringe
re al silenzio una testimone. 
non direttamente coinvolta 
nella vicenda Ferrari e quin
di, forse per certi aspetti, la 
più scomoda nell'intera vicoli 
da: quella, che nel carcere 
della fiiudecCH (li Venezia, 

, dopo alcuni giorni di isola 
• mento, avrebbe manifestato 

piena disponibilità a coopera 
I re con la magistratura, 
j Rimane sempre un segre-
j to come indiscrezioni di quo 

sto genere siano jxitute giun
gere agli orecchi di Bii/izi e 
((Desti abbia tentato opera di 
persuasione e di convincimen
to attraverso vantaggi futuri, 
solo noi confronti della Già 
comazzi e non anche verso il 
Fusari. cognato dei due fra
telli Papa, aiutanti del Buz
zi e coimputai] con lui nel 
l'accusa di omicidio eoipo-o, 
arrestati il 1) marzo scorso 
assieme alla Ombretta C.;a-
oomaz/i con lo s:e*sr ininu'a-
zioni: »eiK'cn/a nggnu ala od 
abietta K pm.in" i' m\;.'i-.i 

l"x'ter fare ciò aitrovorso un 
yleiynmm.'i. un. i t'i.-i roezi; 
più c'hiaramrp'e •• -c..;ierti> 
che si possa inini.'tg.nare. 

Inchiesta 
sulla morte 

di 15 neonati 
a Belgrado 

BKU1RADO. 8 
i FI' m coiw> a Belgrado una 
; ::icb.esta. ;;:ud::':Ar:a per te 

morte di quindici n«n:ri',: av
venuta nel ^:u^no dei'.o seor-
sri anno ncii'ospvdaie prr 

! bambini prcm.i'.ur; di Bc'iirr»-
1 do. L*T morif eie: pie»'.)': <• ar-

von'jVa •- comi.' «• .-*a,.n ;u'ccr-
j rato — in una ri'v;r,,i <!. c:or-
( n; p^r un avvc:<-nain^:v.o da 
. virus, noto con •; r.ome di 
; « lyp.sicìla •', ]] microbo sa

rebbe stato prcM-'iit-' .n \r.r<< 
bottizi.H ci'. ìi!bunr.ii:i s^inml-

• ni strava a: n^ona': premunir!. 
Tn brts*' ai p rm. acc:rt«-

; rrs-ri' : ro:i-;p;u* : da una ^TX1-
. ciale commir^iono ia rm^dic'.-

na .sarebbe stata spedita in 
j perfetto stato dall'istituto r>rr 
| la tm.-.i'usionf do; s;.n:"J'!. 
i Novo mesi dopo .'. fatto. V. 
j pubblico ministero ha ron*? 
i ^nato ai giudice ^'ruttor '1 doi 
j tribunale circondariale d; Bri-
[ zrado la doctim<'nta;'.:one de: 
i l'atri. li giudico istruttore do-
' vra ora .stabilire :-e aprire una 
J inchiesta con'ro vventuai; ;^ 
I nxir^ab:/.. 

ì Come si ricorda, reciv,''-
ment<' noii'osped.iie inin.v,ne 
d: F'uma' '.'" ivo in t : >ono 
morti p-"- ••",""-f']n (!•••. re-

, ,"ir".u n e o n a t i . 

<? 
GRUPPO MONTEDISON 

STflnOR 
invito a una spesa ragionata 
"tutto il pollame" 
la polleria é gustosa, é nutriente, costa meno di altre carni. 

fino al 19 aprile nei nostri supermercati questi prezzi scontati 

P O l l O pronto 
per la cottura 
al chilo L1396-L. 1.190 fesa tacchino 

al chilo L_a39C L. 2.990 
P O l l O cotto 
allo spiedo , _, __ _ , 
al chilo L. 1 8 9 0 - L. 1 
pollo Arena 
con omaggio 
al chilo 1 
scaloppelleAia 

L.JL980- L 
di pollo 
al chilo 1 
g a l l i n a A i a pronta 
per la cottura 
al chilo L. 1 3 4 0 - L. 

tacchino pronto 
per la cottura , _ _ . _ . 
al chilo L. 1 8 4 0 - L. 

tacchino 
surgelato 
al chilo L 1 4 8 0 - L 

.690 
590 
.690 
.190 

1.590 
1/150 

quaglie 
pulite - cad. L 2 S 0 - L 220 
confezione 6 uova O Q r t 
gr. 45/50 L -320- L. à£ O ^ S 

1 
gr. 55/60 

gr. 60/65 

L3S0- L 

L 430" L 

vini regionali 
boti ci. 149 L.SQd' L 

330 
380 
790 

STonon ti conviene sempre 

http://lmr.no
http://nizv.it

